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Il compost verde arricchito con 
Trichoderma spp. dimostra azione 
repressiva nei confronti del 
patosistema Phytophthora capsici 
– Cucurbita pepo modificando 
la popolazione microbica della 
rizosfera
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Phytophthora capsici (pHc) è un oomicete patogeno che 
causa il marciume di diversi organi (radici, colletto, foglia e 
frutti) su un ampio spettro di colture orticole (soprattutto le 
famiglie delle Cucurbitaceae e delle Solanaceae) causando 
danni economici molto elevati (lamour et al., 2012). in ita-
lia e in generale nel mondo, anche la coltivazione di zucchi-
no (Cucurbita pepo) è danneggiata dalla presenza di pHc. 
Le strategie di lotta chimica sono di difficile attuazione a 
causa del numero limitato di prodotti registrati e per il siste-
ma scalare di raccolto dello zucchino (gilardi et al., 2015). 
molti sforzi sono stati effettuati per trovare una fonte di resi-
stenza genetica nelle accessioni disponibili di zucchino, ma 
nonostante ciò questo approccio è ancora agli stadi iniziali. 
per queste ragioni è necessario trovare mezzi alternativi di 
lotta alla Phytophthora capsici. tra tutti i possibili, uno dei 
più promettenti e studiati è l’impiego di ammendanti orga-
nici, con particolare attenzione ai compost, la cui azione re-
pressiva è stata riportata  già dagli anni 1960 nei confronti 
di diversi patosistemi (pugliese et al., 2015; bonanomi et 
al., 2018).
i compost sono però materiali organici molto variabili tra 
loro, la cui composizione finale, sia microbiologica che chi-
mica dipende non solo dalle materie prime utilizzate, ma 
anche dal tipo di compostaggio; per questo motivo non tutti 
i compost sono in grado di garantire repressività ad un siste-
ma colturale nei confronti dei patogeni terricoli. nel caso in 
cui, invece, questa capacità sia stata osservata, si è scoperto 
che la componente microbiologica ne è la principale causa 
(de corato et al., 2019). Dunque, al fine di prevenire l’in-
sorgenza della malattia nel momento in cui ci sia una fonte 
di inoculo in una determinata azienda agricola, ma non vi 
sia la disponibilità di cultivar resistenti, è importante avere 
chiaro quale sia il miglior compost da somministrare.
in questo studio sono stati analizzati 4 diversi compost pro-
dotti dall’azienda agrinewtech (ant), servendosi della 
tecnologia illumina di sequenziamento basato su ampliconi, 
identificando i generi fungini nei prodotti pronti per la com-
mercializzazione; questa tecnica ha permesso di evidenziare 
differenza tra i 4 campioni. Questi stessi compost sono stati 

poi utilizzati in diverse percentuali (1%-10% e 20% v/v) in 
miscela con torba mischiata con perlite (50% v/v) per pro-
ve di repressività condotte in serra. delle dodici miscele 
di compost più torba una ha dimostrato di ridurre del 50% 
l’indice di malattia (compost addizionato con Trichoderma 
sp. al 10% v/v). la frazione rizosferica del substrato è stata 
quindi analizzata sempre per mezzo della tecnologia illumi-
na, confrontandola con quella del testimone inoculato non 
trattato e quella del testimone con trattamento chimico di 
riferimento (metalaxyl, Ridomil gold,480 g l -1, Syngenta 
crop protection). l’analisi del mycobiota delle rizosfere ha 
evidenziato differenze tra i campioni trattati con il compost 
e gli altri due, confermando che l’azione del compost è pro-
vocata dalla comunità fungina, che viene alterata nella fra-
zione rizosferica a seguito del trattamento. non solo i livelli 
di Trichoderma (noto genere impiegato in lotta biologica) 
sono maggiori, ma anche quelli di Chaetomiaceae, Micro-
ascaceae, Arthrographis, Myceliophthora and Phialophora 
sono stati ritrovati con abbondanza relativa maggiore, men-
tre al contrario generi come Penicillium e Pseudeurotium 
sono stati trovati in minore abbondanza relativa. i primi 
sono tutti generi fungini la cui capacità benefica nei sistemi 
colturali è stata già riportata, mentre i secondi sono noti ge-
neri fitopatogeni e produttori di micotossine. Questo studio 
ha individuato un compost con azione repressiva nei con-
fronti del patosistema P. capsici – C. pepo e soprattutto una 
corretta percentuale di utilizzo, inoltre ha confermato anche 
in questo caso che l’azione è dovuta alla composizione mi-
crobiologica nella rizosfera.
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